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GIOVEDÌ' RIUNIONE COMUNE DEI CAPI-GRUPPO A PALAZZO MADAMA 

Coite P"? Menogora per un accordo sulla 
La PC lo ostacola col velo maccartista 

La crisi ci.e. e della maggiorati za nelle ammissioni di stampa — Dichiara-
yAoni di Cortese sugli idrocarburi — Domani alia Camera i decreti-catenaccio 

lì* confermata la nuova me
diazione del Presidente del 

Senato Mcrzngora per l 'elezio
ne dei giudici costituzionali 
in vista della seduta congiun
ta delle due Camere fissata 
per i l 30 novembre. Conside
rato l'esito negativo degli in 
contri clic Merzai*ora ebbe se
paratamente, la settimana 
scorsa, con i rappresentanti 
dei vari Bruppi parlamentari, 
questa volta si vuol battere 
una strada diversa, convo 

«andò una riunione comune 
dei capi dei gruppi parlamen
tari e del partiti politici . 

'l'ale riunione è stata con
vocata per giovedì alle 10 u 
l 'nlazzo Madama. L'oli. Mer 
«agora intende riunire presso 
di sé Fanfanl, Ceselli e Ma-
razza per la D.C.; Togliatti 
e Scoccimarro per i l PCI; Neu-
ni , Targelti e Lussu per il 
l 'SI; Mole per il gruppo degli 
indipendenti di s inistra; Mat
teotti e Simoninl per li I»SI)I*. 
Malagodi e Colitto per il VIA ; 
Hcnlo, Macrelli e Amadeo per 
i l P i t i ; Za noti i-Bianco per 
il gruppo Hbcral-sociia Ideino
ce l i ico repubblicano; Covelll 
e Do Marsieo i>er il PNM; N i 
chel ini , I(allerti e Pranza per 
il MSI. Tali , dimeno, lo no
tizie diffuse In viu ufficiosa 

Son pare che lo stesso Mcr-
ranora abbia molta fiducia 
Milla possibilità di arrivare 
nil un accordo, poiché n suo 
nvvi&o « motivi politici, natu
ralmente legitt imi, sembrano 
predominare sull' interesse di 
dar vita alla Corte >. Egli in
tenderebbe tuttavia insistere 
Bui discredito che deriverebbe 
ni Parlamento da una nuova 
fumala nera e da un consc
guente rinvio « sinc d i e » del
la elezione dei giudici; e ni 
trcsl sullo gi-avlta di un pro
lungarsi della carenza di un 
organo che In Costituzione po
ne al vertice del l 'ordinamento 
cosMtnzionale del lo Stato. Per 
cui Mcrzagora Intenderebbe. 
in ogni caso, dare pubblicità 
per mezzo dello stampa alla 
sua mediazione e ai risnltnti 
che ne usciranno, affinchè 
s iano chiare lo posizioni as 
sunte da ciascun gruppo e s ia
no di conseguenza chiare di
nanzi al Paese le rispettive 
responsabi l i tà: ciò anche In 
considerazione della eventua
lità clic il Presidente della 
TtcntihhMca indirizzi un mes

s i l e disgustato. E su altri 
giornali , come la < Stampa * 
di Torino, ritrovano credito le 
voci di elezioni politiche an
ticipate per cercar scampo. 

K, naturalmente, e sul pro
blemi concreti che tale crisi 
della maggioranza anticomu
nista mostra in maggior mi
sura i suoi nefasti effetti. 
Torna ora sul tappeto la que
stione del professori, che il 
governo apparo Incapace di 
affrontare per il semplice 
fatto ch'è prigioniero di indi
rizzi e forze elie già si espres
sero col governo precedente. 
Forse in sett imana li Consi
glio dei ministri affronterà la 
questione del patti agrari; ed 
anello qui l 'anticomunismo 
dovrebbe servire a consentire 
quel tradimento della « giusta 
cnusa > ehc ha avuto proprio 
iu questi giorni ripercussioni 
cosi vivaci nel recentissimo 
convegno mezzadrile demo
cristiano di Perugia. Nella 
questione degli emendamenti 
alla legge sugli idrocarburi si 
ò inserito ieri un elemento 
che potrebbe dar adito ad 
equivoca. 11 ministro Cortese. 

nel confermare la sostanza del 
suo noto atteggiamento ha in
fatti annunciato le seguenti 
innovazioni: a) per creare in
centivi all'afflusso di ln \cs t i -
moiiti tu campo petrolifero, 
saranno consentite detrazioni 
in campo tributarlo nropor-
/.lonatc alla quota degli Utili 
reinvestiti nel settore; b) per 
promuovere lo sviluppo eco
nomico delle regioni « p r o 
duttrici », saranno computati 
in detrazione anche gli utili 
investiti dalle aziende In Ini
ziative produttivist iche. Tali 
agevolazioni potrebbero, se 
non ben vincolate, avvantag 
giare i privati, permettendo 
loro di accaparrarsi qualcosa 
di più del 40 per cento degli 
uti l i , come stabilito dalla leg
ge prima che i trust ameri
cani esercitassero le loro pres
sioni sul governo italiano. 

Domani, con la riapertura 
della Camera, andranno In di
scussione t decreti-catenaccio 
che già hanno avuto tristi ef
fetti sull 'aumento del costo 
•Iella vita. Ora si cercherà, da 
parte della maggioranza, di 
spezzettare II dibattito, prr-

Spataro sarebbe la vittima 
della crisi d.c. a Pescara 

Gli urli stilici questione del petrolio 
abruzzese — 11 ruolo dei l'nn fan inni 

Il scn. Merxagora 

saggio a l Parlamento tul la 
grave quest ione. 

In termini politici , «meste 
responsabil i tà sono tuttavia 
assai chiare fin d'ora. Quan
do esponenti del Partito di 
maggioranza -e di governo, o s -
sia della DC, proclamano fin 
da qualche sett imana prima 
che si inizino le votazioni un 
veto contro 11 secondo Parti
to del Parlamento (vedi le 
dichiarazioni di Sceiba a Gua
s t a l l a ) ; e quando quel Par
t i to nel suo complesso con
ferma tale impostazione per 
bocca del segretario polit ico 
(Fanfani)*. e quando In terzo 
luogo quel Parti lo non riesce 
a determinare alcun'altra 
maggioranza; è allora ev iden
te che quel Partito e 1 suol 
capi portano la responsabil ità 
tecnica e politica della m a n 
cata elezione della Corte, e 
ebe anzi ai capi di quel Par
t i to si può attribuire logi
camente il deliberato disegno 
di non eleggere la Corte e 
di promuovere tutta tana pro-
s oratoria operazione polit ica 
e parlamentare contro la Co
st i tuz ione . Ciò e tanto più 
evidente se quel Partito e 1 
suoi capi, dopo avere esc luso 
Punico accordo suscett ibi le 
di far eleggere la Corte e la 
e lez ione di Ambro*ini e Brac
ci prova la fecondità che u n 
t a l e accordo avrebbe) , sono 
poi gli stessi che rifiutano an 
che la via della cosiddetta 
« spol i t ic izzazione > della e le
z ione , pretendendo tale spo-
l i t lc izzazione per i candidati 
al trui ma escludendola per 1 
propri. 

Tut to questo tion fa che 
aggravare la crisi della D.C. 
e del la maggioranza: e tale 
crisi e Infatti l 'elemento che 
domina la scena polit ica, l a 
stessa stampa governativa. 
com'è 11 caso del «Corriere 
della Sera>. considera sotto 
questo profilo le recenti v o 
tazioni parlamentari (compre-
se qurfle penose sulla CECA), 
lamentando fi « disorienta
mento ». « l'Indisciplina ». 1 
« personal i smi ». « l ' invincibi
le marasma » che la D.C. e la 
maggioranza di governo m a 
nifestano. approfondendo 11 
distacco ©ora il Paese, che as-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 21. — A qualche 
D'ionio di distanza dalle dimis
sioni del segretario e dell' inte
ra {/imita provinciale della /J.C 
di Pescara, nuove Indiscrczio-
zioni sono venute a fornire ul
teriori chiarimenti sui retro
scena e sulle ragioni di fondo 
della crisi. 

Sempre più al centro della 
vicenda viene a individuarsi la 
questione del petrolio sulla bu
se della quale più aspra si e 
fatta la lotta fra le varie cor
renti democristiane fino a giun
gere a una rottura. Le dimls-
sioni del signor l'atucca <• d^i 
suoi umici della n'unita provin
ciale sarebbero siate mol l i a t e 
fra l'altro come un gesto di 
protesta coiA.ro l'o.d.y. Sorgi, 
deputato i l e . di Teramo, fatto 
proprio recentemente dal go-
gerno nel dibattito sul bilan
cio dell'Industria, Essi, cioè, non 
vogliono sentire purlure di pre
minenza dello Stato nella cot-
tivazionc del petrolio e per la 
industrializzazione dell'Abruz
zo: sono invece per la conces
sione del petrolio ai monopoli 
italo-stranieri, come la Peiro-
sud, previo il contentino delle 
royalties per li- rf jìone abruz
zese, e quindi protestano contro 
i loro slessi deputati, che han
no un diverso orientamento. 

Gli elementi della cosidetta 
s inistra», invece, che si ri

chiamano a Fan/ani. ma tra i 
quali ci sono dei giovani e dei 
non aio vani, i quali ojpiruno 
sinceramente a un ritinovamen-
to in senso democratico della 
direzione provinciale del (oro 
partito (qualcuno di essi dice 
apertamente che fra oli attuali 
esponenti non pochi sa/io i 
-vendut i* ' alla Petrosud). han
no svolto una notevole attività 
proprio sulla Questione del pe
trolio. Ed appunto conducendo 
questa azione, essi sono usciti 
da un complesso di in/erioritd 
• d i clandestinità, che aveva ti
no ad ora caratterizzato la loro 
azione contro i trasformisti le
gati a Spataro. che hanno iat-
to finora il bello e cattivo tem
po nella DC, in questa provin
cia. Quando I dirigenti provin
ciali hanno infatti voluto im
porre alta base del partito un 
oda. ispirato da- Spataro, oli 
elementi delta « sinistra » so
no riusciti, lavorando appun
to alla base, a far rotare ordini 
del giorno del tutto diversi, in 
cui si richiede una politica an
ticapitalistica e antimonopolisti
co; ciò si è veriticato. per esem
pio, a Città Sant'Angelo e a 
Penne. Questi episodi e la ri
chiesta sempre più insistente 
della base (in ciò sostenuta da
gli esponenti fanfaniani e dal
la stessa segreteria nazionale 
delta DC/, per la convocazione 
del congresso provinciale, che 
dovrebbe sancire la sconfitta dei 
tras/ormisti, sono stati determi
nanti -nella apertura della crisi. 
Dimettendosi, gli attuali diri
genti sperano forse che tutto 
il travaglio sfoci in una s em
plice sostituzione del Patucca 
con un altro dei loro 

Per ora. in/atti, si parla del
la convocazione del solo comi
tato provinciale. £T difficile fare. 
in questa situazione, del le pre
visioni. La 'sinistra», il ai 
piano di azione ne riccia i li
miti , la eterogeneità e la man
canza d ì coraggio, richiede la 
nomina di un commissario, co
me se ciò effettivamente potsa 
risolvere qualcosa, in attesa 
niente di meno che di un -uo 
mo nuovo-, 

Da parte nostra, dopo arer 
sottolineato qualcuna di queste 
novità nella crisi delia D C 
pescarese, dobbiamo concludere 
che in rutto questo gioco è pre
dente una manovra di Feniani. 
che tende a irretire le es igen
ze di rinnovamento e di una 
politica petroli/era nell'interes-
se abruzzese e nazionale, per 
portarle su un piano di confor
mismo governativo. 

VITO VERRASTRO 

montatura ordita contro la 
A .P . I . ) , si svo lgerà n porta 
cltiu.se. Così, infatti, ha d e 
ciso il pres idente del la Cor
te di appel lo , TUiRliardl. d o 
po appetta pochi minut i di 

scafando isolatamente i vari 
decreti, quando non 6 ehi non 
veda che gli aumenti sul eaf
fò, sugli oli minerali, sul me
tano, sul sale, ecc., formano 
tutto un complesso, tanto or
ganico quanto deleterio. Co
me è noto, una serie d{ con
troproposte, nel quadro di 
tutt'ultro Indirizzo generale, 
sono state avanzate dall'oppo
sizione, anche attraverso la 
mozione presentata al Sena
to ; nella quale si delibera ili 
non premiere in considerazio
ne gli aumenti proposti dal 
governo per sostituirvi Inve
ce un aumento delle imposte 
sul patrimonio «Ielle società, 
il monopolio statale dell ' im
portazione del eaffò nllo sco
po «li Incamerare gli ingen-
l lss lmi profitti «lei privati, ri
duzioni «Ielle spese militari ed 
altre misure. Anche l'Immi
nente ripresa parlamentare 
mcttern con ciò alla prova 
maggioranza e governo. 

Nuove perforazioni 
annunciate dall'ENI 

PIACENZA, 21. — Il p re 
sidente de l lENI , on. Mattei . 
ha fatto questa sera agli In
dustriali piacentini una reln_ 
zione sulla attività del l 'AGIP 
e dcll 'ENI nel dopoguerra in 
Italia, ed in part icolare nella 
provincia di Piacenza. Dopo 
avere risposto alle crit iche 
che da var ie parti sono state 
rivolte alla Azienda di Stato. 
fon. Mattei ha reso noto che 
l 'AGIP si appresta a perfo
r a r e nella Vnlle Padana ol
t re 19 s t ru t tu re per assodar
ne la consistenza. Al termine 
della r iunione è stato votato 
un o.d.g. nel quale i conve
nuti hanno preso atto con 
compiacimento degli affida-

cllbatttinento, ordinando a l iment i di Mattei sulla volontà 
carabinieri di far sgombrare1 di proseguire, nella pianura 
l 'aula. 

Questa ordinanza ha susci
tato non poca sorpresa nei 
giornalisti e nel pubblico 
present i , anche porche il pre
c e d e n t e p loco .-.so di pr imo 
«rado — che, c o m e si r icor
derà, si cot ic lux; coti l 'asso
luz ione di tutti gli Imputati 
— si s v o l s e regolai n iente s e n 
za che si sentisf-e la necess i tà 
di prendere provved iment i del 
genere . Il p r o v v e d i m e n t o o -
d ierno , in effetti , si è risolto 
so l tanto ni danni «Iella s t a m 
pa e quindi del diritto di 
informazione de l la op in ione 
pubbl ica . 

Il d ibat t imento d o v r e b b e 
conc luders i merco led ì . 

P a d a n a e nel resto d'Italia, 
le r icerche e la produz ione 
de l l e n u o v e fonti di energia . 

ieri a Napoli i funerali 
del padre dell'on. Leone 
NAPOLI 21. — Stamane a 

Napoli ni sono «volti i fune
rali dell 'avv. Mauro Leone, 
padre del Pres idente della 
Camera. 

Dopo II r i to funebre cele
brato in una chiosa di Posil_ 
lipo, si 6 formato un lungo 
corteo che ha accompagnato 
lu sa lma fino n Mergellina. 

Numerose personalità poli
tiche e rano present i alla m e 
sta cerimonia. 

DOCUMENTO IMPRESSIONANTE DEL METODO SCELWAIVO CHE DEVE FINIRE! 

circolari del questore di Siena sanciscono 
la discriminazione fra feste dell'Unità e della D. C. 

Il funzionario di polizia avoca a s° ogni autorizzazione per le manifestazioni delia stampa dei partiti di opposizione 
mentre per quelle del partito di governo riconosce di non dover esercitare alcun controllo - Un invito al governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 21. — Abbiamo 
qui sul tavolo davanti a 
noi, due circolari del que
store di Siena indirizzate ai 
sindaci, al commissari di po
lizia e ai comandi delle 
compagnie di carabinieri 
della provincia. Tutte e due 
le circolari recano la firma 
del questore, dr. E. Papa . 
La pr ima, datata 29 agosto 
1955 e recante il numero di 
protocollo 07517 è un fono
gramma, la seconda è inve
ce una circolare comune, 
data ta 1. novembre 1955 e 
recante 11 numero di pro
tocollo 0B308. 

Si t ra t ta di due documen
ti, dal quali balza In modo 
impressionante la prova dei 
metodi della discriminazione 
e della parzialità, che tante 
nutorltà dello Stato hanno 
introdotto nei rapporti con i 
cit tadini, in obbedienza agli 
insegnamenti di Sceiba. 

Nella prima circolare, 
quella da ta ta 2!) agosto, fra 
l 'altro si legge che « in occa
sione di maiiifi'sfacloni che 
vanno svolgendosi in quesiti 
provincia sotto la dettomi-

La validità delle parole di Gronchi 
Riteniamo che. di fronte alla condotta inammissibile del questore di Siena, 

rivelino tutta la loro attuali tà alcuni passi del discorso rivolto, qualche set t imana 
fa. dal Presidente della Repubblica Gronchi al prefetti di nuova nomina. 

SI t rat tava, appunto, di un discorso al prefett i ; ma, certamente, gli insegna
menti e le indicazioni in esso contenuti debbono valere nell ' identica misura per 
i questori della Repubblica. 

« Forse anche voi — disse Gronchi ai prefetti —, nel vostro stesso ricordo di 
funzionari di ministero o di prefettura, avete potuto fare delle costatazioni che 
danno ragione a questo mio assunto.' che la rappreaenlaitca dello Stato, in un regime. 
non democratico, è cosa molto più semplice perché ha molto poco a che fare con 
la libertà, con la giustizia, con la cnuagllan?a di tutti i cittadini ». 

Oggi — prosegui il Presidente della Repubblica — « la Costituzione, i principi 
di liberti} e di democrazia non consentono di discr iminare t cittadini a seconda 
delle toro opinioni... Voi farete cosa saggia se non farete alcuna distinzione fra 
partiti al potere e partiti all'opposizione, quando si tratta di fare rispettare da rutti, 
imparzialmente e in/lcssibilmcnte, la legge. Soltanto costì lo Stato — Io Stato de 
mocratico — si può mantenere, alfrimetitl anche la democrazia degenera in regime, 
ed il regime ù arbitrio che avrebbe ben poco da Invidiare ad altri arbitr i ». 

nazione di " M e s e della 
stampa comun i s t a ' ' et "Fe
ste de l l 'Avant i "... lo scri
vente avoca a sé rilascio au
torizzazioni, clic pertanto 
dovranno essere dagli int^ 

ressati sottoposte a preuen-
tluo esame di questo tiffido. 
Signorie loro potranno in
vece autorizzare, nelle cir
costanze surrìchiamatp, ven
dita bibitr analcoliche, sot

toponendo allo scrivente 
tutte le altre autorizzazioni 
quali manifesti, striscioni, 
>;iostre, esposizioni, addobbi 
un ri, ecc. ». 

Dunque, i! questore di 

i.K I N D A G I N I D E L L A P O L I Z I A S U L F O S C O E P I S O D I O D I G E N O V A 

Un g a n g s t e r espulso dagl i S-U. 
fermato per il delitto del cambiavalute 

aoeua aouto contatti d'affari con l'ucciso — // giovane fattorino è 
stalo rilasciato — L'assassino conosceva molto bene le abitudini della vittima 
Egli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G E N O V A . 21 . — Tra I f er 
mati n e l corso «lolle indagini 
l>or rnssa&;hii<> del c i m b l a -
valute g e n o v e s e Francesco 
A m e d e o Boss i , awiSMnato ne l 
suo ull lcio v e n e u l ì a m e z z o 
giorno. si trova un « indes i 
derabi le » espulso r e c e n t e 
m e n t e dagl i Sfati Uniti e sul 
(piale è accentrata l 'at ten
zione d e l l a polizia. A carico 
di q u e s t o individuo r isul tano 
compromet tent i e lement i , a n 
che se è prematuro affermare 
una sua partecipazione al cr i 
mine . 

l / u o m o sarebbe un i ta lo -
amer icano , emigu i to g i o v a 
n i s s imo a Boston, «love era 
d i v e n t a l o u n noto gangster , 
specia l izzato in grosse rapine. 
Fu in segui to «Ha sua at t i 
vità elimino*..! che la polizia 
federalo americana lo rispedì 
in Italia. Da circa u n mese 

Firenze vince il concorso 
per la dif fusione del giovedì 

Si è i-liiuòo con un gran
de successo, alla line «lei 
mese di ottobre, il concorso 
nazionale per U ti illusioni-
«li-iri/'tlità del giovedì; que
sto successo e stato possi
bi le grazie .'ili'uttacvniiieiito 
delle donne comuniste e 
«Ielle < Auliche dell'Unità > 
al nostro giornale, che si 
batte l'onsegiieiileinriile per 
rciuuuoipazioiie femminile 
e per il migl ioramento del
le condizioni di vita dello 
famigl ie italiano. 

B le cifre cimfermnno, in 
sede di bilancio consuntivo, 
la conclusione veramente) 
positiva «li questa grande 
campagna: 

1) dal meM* di luglio, 
epoca in cui ebbe in i / i o il 
concorso, sono stale diffuse 
1.078.919 copie in pili dei 
giorni ferial i; 

2 ) ogni giovedì è stata 
diffusa una media «li 2t.»".;t8 
copie iti piò rispetto all'ul
t imo giovedì del mese di 
g iugno; 

3) le Federazioni che or-
g.inirr.ino la diffusione so
no passate dal le 57 del me
se di giugno al le /."» Attuali. 

A conclusione del concor
so. sono risultale vincitrici 

lo seguenti Federazioni.* per 
la prima categoria, Firenze 
tuli il 101,4 70 rispetto albi 
obiett ivo e una resa del 
l t ,7 ' .ó; per la seconda ca
tegoria, Ancona con il 1G5.5 
per cento ; per la terza, 
Alessandria coti il 251%. Al 
secondo posto si sono c las-
sitlcate; per la prima cate
goria, Bologna con il IHì.T'.é 
e una resa dei 13,3*A ; per 
la seconda. Lucca con il 
I"if>,5>'.r-; per hi terza. Aosta 
con il ,151,7 Ti in rapporto 
all 'obiettivo. 

Alle Federazioni vincitri
ci verranno eoiisi"j*ria-
to dai Comitato nazio
nale le bandiere del con
corso, un televisore. «Ine 
macchine per cucire, 10 me
daglie d'argento, 100 di 
bronzo e 50 premi vari. Al
le Federazioni seconde clas
sificato «.iranno inviati • 40 
premi vari, da consegnare 
a l le migliori diffonditriei . e 
ó0 medaglie di bronzo. 

Il Comitato nazionale 
per il concorso ha inoltre 
segnalato le seguenti fede
raz ioni : Napoli . Moggio Emi
lia. Ravenna. Asti. Rari, 
Terni, Pavia. Foggia, Nova
ra, Sassari Gorizia: a«I es

se saranno inviate !•"><• me
daglie di bronzo e 100 pre
mi van i . 

Il Comitato nazionale per 
il concorso invia il suo ca
loroso ringraziamento a 
tutte le « Amiche dell'Uni
ta », ni le compagne, alle 
(.'«immissioni femmini l i e 
ai Comitati provinciali de
gli «Amic i dell'Unità» del
le Federazioni vincitrici e 
«Il tutte le Feilerazloni che 
hanno partecipato al con
corso, per lo s lancio posto 
nella realizzazione di mie-
st«i grande successo diffu-
.sionalc. Ancora una volta, 
le «Amichi* dell'Unità » so
no state «li esempio a tutto 
il Partito e hanno dimostra
to concretamente quali 
grandi possibilità esistono 
per far giungere att i»amen-
te l'Unità a nuove migliaia 
di famigl ie i tal iane. Ad es
se il caldo invilo a perseve
rare nell'opera intrapresa. 
omle migliorare I risultati 
ottenuti e collaborare atti
vamente ni successo dell-i 
campagna abbonamenti . 

ì.a Srijrctfria generale 
drlTA ssor ìa-ione 

« Amici dell'Unità» 

la sua pre.-cn/.a era «-tata 
notata a G e n o v a ; ass iduo 
frequentatore dei locali n o t 
turni de l la zona di Principe , 
egli a v e v a già preso contatto 
con il m o n d o de l la malav i ta 
che pul lula in quest i vicol i . 

S e m b r a anche c h e l ' i ta lo-
a m e n c a n o aves se frequenti 
incontri con il c a m b i a v a l u t e 
assass inato , al qua le portava 
l e g o l a n n e n t e , per il cambio , 
i dol lari che r iceveva da B o 
ston. Egl i n o n è stato fermato 
nel coi so (li una battuta di 
polizia, ma dopo un lungo 
appos tamento; il che fa r i t e 
n e t e che la pol iz ia era in p o s 
sesso di precisi indizi per p r o 
cedere al . u o fermo, a v v e 
nuto In una trattoria situata 
ne l l e v i c inanze de l porto. Il 
gangs ter n o n ha opposto t e s i 
s tenza; indosso gl i sono stat i 
trovati sessanta dollari di cui 
non ha saputo spiegare la 
provenienza . 

In contraddiz ione è caduto , 
durante gl i interrogatori , a n 
che u n altro fermato , un m a 
ritt imo c h e fu v i s to aggirarsi 
con fare sospetto , nei pressi 
delPuHicio de l c a m b i a v a l u t e 
pochi minut i d o p o il de l i t to . 
Il g i o v a n e , che risulta pr ivo 
di mezzi e senza l'issa d imora . 
non ha saputo giustif icare la 
sua presenza a Genova- R i 
sulta che egl i si trovava a l 
cuni g io tn i or sono in p o s 
sesso di u n co l te l lo che af fer
ma di avere smarrito . 

Le indagini , comunque . 
cont inuano ari essere carat te 
rizzate dal l ' incertezza, po iché 
ogni traccia si d i sperde in u n 
mare di supposiz ioni e di 
omertà , natura l i n e l l ' a m b i e n 
te in cui il de l i t to è maturato . 

N e s s u n e l e m e n t o è i n v e c e 
emerso a car ico del «< b i o n 
d ino », il g i o v a n e fattorino 
del l 'assass inato . D o p o alcuni 
str ingenti interrogatori e d u e 
giorni dì carcere , il ragaz7x> 
è stato ri lasciato ed è potuto 
tornare dai suoi genitori . 

U n e l e m e n t o n u o v o è e m e r 
so d'altro canto da un sopra 
luogo ef fe t tuato dal l 'Autorità 
giudiziaria ne l piccolo «-Sca
gno » di v ia A n d r e a Doria e 
da u n e s a m e de l cadavere . La 
larea ferita da taglio che il 
Bossi presentava al co l lo era 
tamponata da u n batuffolo di 
cotone . Ciò non pu<"> es sere 
•"tali» fatto che dal l 'assass ino. 
il quale d o v e v a e v i d e n t e m e n 
te arrestare l 'emorragia di 
sangue per non macchiars i gl i 
abit i . 

C h e il de l i t to sia stato ne -

Ricostruito dai carabinieri l'assassinio 
dei giovane custode del r ifugio alpino 

L'omicidio fu consumato sulla porta «Iella capanna — J resti bruciacchiati ili una 
lettera trovati dagli investigatori — Una faba rapina per deviare le indagini ? 

Iniziato a porte chiuse 
il processo di appello 

peri «fatti di Pczzcnovo» 
V E N E Z I A . 2 1 . — Il prò -

cesso di appel lo per i « f.ltti 
di Pozzo no vo » ( la «sji irda 

BOLZANO. 21. — Il mistero 
che grava sull'assassinio del 
giovane Ingenuino Fcichtcr. il 
custode del rifugio « T r e Scar-
p # n ». si infittisce sempre più. 

Da un accurato inventario 
dc«li occcttt e delle suppel
lettili del rifugio fatto dalla 
.-ncnorir.a I<ia Rohrcgscr, fi-
<ian7.".ta dell'i:*.«.t.s-o. è stata ac
certata la sparizione di una 
radio portatile, di un sacco da 
montacna con cui il Fcichter 
era partito lunedi pomeritxto 
da San Candido, di un bino
colo e di l la somma di c-.rca 
7.000 lire che, » dire della 
donna, l'assassinato avrebbe 
dovuto avere nel portafoglio, 
trovato, invece, vuoto. L'auto-
n t à inquirente ha poi trovato 
alcune lettere dalle quali si 
è- appreso che il Feichter re
centemente aveva intrecciato 
una relazione con un'altra ra
gazza e che questa, saputo che 
il giovane stava per spesarsi 
con la Rohregger. s i i avrebbe 
scritto implorandolo di rece
derà dalla sua decisione. Una 

di que*te lettere è stata tro
vata mezza bruciacchiata. 

I/.-.ssassino. ev identemente 
aveva interesse a rintracciare 
e distrile Ceri* l f le; ".ero. 

1 carabinieri ritengono at
tendibili che denari ed ogget
ti possano essere stati a>por-
*ati per .«v.are le incas ini . 

Finora, però, si sa soltanto 
che il nome dell'assassino in
comincia con la lettera « A ». 
Difatti sul notes sul quale so
no stati segnati i punti delle 
partite a carte, al di sopra 
del le file dei numeri sono 
chiaramente visibil i le iniziali 
dei giocatori: una « I » ( I n g e -
nuino Fe ichter) e una « A », 
iniziale del nome dell'altro 
giocatore. 

Dag'A ultimi e'.emcrtti ac
q u i e t i dai mi l i t i dell'arma, il 
del itto si potrebbe cosi rico
struire. Il Feichter accolse nel 
rifugio lo sconosciuto visita
tore la sera dei lunedi o mar
tedì; insieme consumarono la 

Dopo aver mangiato, i due 
giocarono a carte. Sul notes fu 
registrato il punteggio di tre 
partite d: « Watten », di cui 
l'ultima interrotta sul 14 a 6 
a favore dello sconosciuto. A 
questo punto scoppiò la lite. I 
due Giocatori probabilmente si 
scagliarono una contro l'altro e 
uno dei «lue «parò alcuni colpi 
di rivoltella. Lo sconosciuto 
fuggi poi all'esterno inseguito 
dal Feichter-, infine, con tut
ta probabilità, mentre questi 
si trovava in piedi sulla so
glia del rifugio, l'altro, che 
intanto aveva disceso i c in
que gradini della scaletta, gli 
esplose contro un colpo di pi
stola il cut proietti le, nella 
traiettoria dal basso verso l'al
to, gli penetrò nell'addome 
fuoruscendo dalla regione sca
polare sinistra. Caduto a ter
ra ormai morente. Il Feich
ter fu trascinato nell' interno, 
come attestano le tracce di 
sangue osservate sulla soglia 

curatamente preparato è cosa 
ormai coita . L'assass ino c o 
nosceva certamente le a b i t u 
dini del l 'ucciso e sapeva l'ora 
in cui il cambiava lute si t ro 
vava solo nell'ufìicio. A n c h e 
il fatto che egl i abbia rov i 
stato tra gli abiti del la v i t t i 
ma significa che non ignorava 
elio il Bossi aveva l 'abitudine 
di portare indosso, per p r u 
denza, gran parte del proprio 
d e n a i o . 

A d un certo m o m e n t o , p e 
rò. eg l i abbandonò ciucila 
frenetica perqui s i / i one . d i 
ment icandos i di portare v ia 
una de l l e due borse di tela 
nascoste tra la camic ia e la 
magl ia , c o n t e n e n t e mezzo m i 
l ione in va luta straniera. E v i 
d e n t e m e n t e . l 'omic ida ha 

nando rantolante il Bo^si, che 
pochi istanti dopo v e n i v a 
trovato cadavere . 

E. A. 

Schiacciato dal carro armato 
un soldato a Udine 

UDINE, 21. — In località 
Madonna delle Pianel le , nelle 
vicinanze di Tarcento, per il 
cedimento del fondo s t r a d a 
le un carro a rmato si è r o 
vesciato sai di un fianco. Al 
momento dell ' incidente il 
carrista Andrea Per re t t i , di 
Ascoli Piceno, che era sulla 
torre t ta è sa l ta to sulla s t r a 
da finendo propr io sotto il 
carro; è morto al l ' is tante. 

Gli altri carrist i che erano 
a bordo del veicolo rove-

sentito dei passi nella scala Isciatosi, non hanno r iportato 
e si è spaventato, abbando-1 ferite. 

Due coniugi uccisi 
dalle esalazioni di gas 

JI loro bambino in gravo sialo ali ospe
dale - 11 sinistro è avvenuto a Genova 

della porta d'ingresso e sul pa
vimento della « stube ». e li 
adagiato sul divano, 

Il giudice istruttore ha in
terrogato nel p<>mericc,io Ida 
Rohre»*s:er. fidanzata di lr.s.c-
nuino Feichter; la 23onne Cri 
stina Eg^rthcr, la ragazza che 
M ri.-.->e numero.-e lettere al 
Rimane cu.-toile del rifugio; 
ed il fr..tcllastre) della vitti
ma. Adolfo Feichter di 29 an
ni. Stille risultanze degli in
terrogatori l'autorità tnqui 
rente mantiene il più assoluto 
riserbo, ma da indiscrezioni 
trapelate stadera si ritiene 
che una certa importanza v ie 
ne attribuita all'interrogatorio 
di Adolfo Feichter e non sol 
tanto perchè il nome del fra 
tellastro dell'ucciso inizia prò 
prio con la « A >, lettera con 
cui è stato contrassegnato il 
punteggio conseguito nel gio
co alle carte dall'avversario e 
assassino di Ingenulno Fe'-'h-
ter. In serf 'a «or.ii «*ui ordina
ti altri fermi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 21 . — Un' intera 
famigl ia é stata distrutta dal 
gas oggi nel popolare quar
tiere di Sfuria, Due coniugi 
sono s ta l i trowati asfissiati ne l 
bagno e un loro figlio adot
tivo di dieci anni versa in 
gravi condiz ioni a l l 'ospedale . 

La tragedia si è suolfa in 
una villetta di via Orlando 
Privata, dove abitavano i co
niugi Tullio Rossetto di Fer
ruccio, di 48 anni e Jo
landa Tagliaferri, d» 41 anni, 
nata a Ponte di Legno. I Pas
setto, r imast i s enra figli, ave
vano adottato dieci anni or 
sono un orfano, allora in fa
sce, .Achille /Vello, che c o s t i -
ttiti'a la aioia della famiglio
la. Ogni mattina il piccolo. 
che frequentava la quarta c-
lemrntare, u.«rcii*a di casa al
le otto in punto per recarsi 
a scuola e salutava la porti
naia del piccolo stabile. Que
sta mat t ina , la port inaia non 
vide uscire il piccolo e fu que
sto fatto a gettare il primo 
allarme. 

Inquieta, la donna dopo al
cune vane telefonate, infor
mò un altro inqui l ino de l la 
pala;-*tna, il s ignor Aferce-
naro. il cui davanzale, co
munica proprio con quello 
dei Rossetto. L ' inqui l ino si 
affacciò e r i d e che dalle fi
nestre di casa Rossetto, in una 
matt inala p iena di sole, tra
pelava la luce. 

Intanto neg l i t i f ic i della 
Compagnia generale elettri
cità si nu fr i rano egual i a p 
prensioni . Il Rosset to , a r e r à 
una riuniorif a l l e .1,30 presso 
la C.G.E. e alle nove non era 
ancora g iunto , nonostante la 
sua consueta punfi ial ìfa. P o i 
ché le telefonate rimanevano 
senza risposra, fu mandato un 
impiegato che. dopo aver ri
petutamente bussato alla p o r 
rà. si r i ro l se alla portinaia. 

Fu a questo punto che 
ogni es i tazione r e n n e r in fa . 
Roffo il vetro delia finestra 
della *7fa da vranzo. il vi
cino di casa, signor Mercc-
naro. entrò pelVanpartamen-
to. inrcsriro da una atmosfe
ra acre e irrespirabile . 

Sti l la porta della stanza at
tigua al bagno si presentava 
al suoi occhi uno svettacolo 
terribile . Tul l io Ros^erro e J o 
landa Tagliaferri g i a c e r o n o 
rirersì . uno accanto all'altro 
l'uomo <7ià cadavere, la donna 
ni,, ribonda. Essa decedeva 
poco dopo a l l 'o ipedale . 

Precipitandosi a tuffi» le 
porte e finestre il s ignor Mcr-

ccnaro cercò di far entrare in 
casa aria nuova, vientre da
va l 'a l larme. Si dirigeva q u i n 
di verso la stanzetta dove sa
peva che r iposa il p icco lo Nel
lo, Il b imbo era sotto le co
perte, n e l suo tet tuccio e s c m -

S iena non solo si arroga U 
diritto e il potere di conce
dere o m e n o l 'autorizzazione 
per le mani fes iaz lont de l la 
s tampa comunis ta e soc ia l i 
sta ( e in effett i , ques t 'anno , 
il dr. Papa in dec ine di cas i 
l'ha arbitrariamente n e g a t a ) , 
m a addirittura ogni m a n i f e 
sto, ogni str iscione, ogni m o 
stra, ogni espos iz ione e per-
lino gli addobbi usati in 
que l le manifestaz ioni hanno 
dovuto o t tenere il conioti.-o 
del ai'-'nor questore! Quo.->to 
funzionario de l lo Stato — 
che però d imostra d' ignora
re la lettera e lo spirito de l 
la legge fondamentale de l lo 
Stato , la Con-tituzipne repub
bl icana — quest 'anno ti ù 
voluto prendere , inoltre, il 
p iace l e di s tabi l ire lui qua le 
doveva e s sere la durata del 
la c a m p a g n a per la s tampa 
comunis ta , sos tenendo che 
tutte le manifes taz ioni , tutte 
lo feste d o v e v a n o essere 
esauri te n e l giro di u n mese . 

Ma la misura non era, e v i 
d e n t e m e n t e , ancora co lma. A 
co lmarla h a p r o v v e d u t o all
e imi una vo l ta il dr. P a p a 
con la seconda c ircolare di 
cui abb iamo parlato. Es.-,a 
ha per ogge t to il « me.^e 
del la s tampa democr i s t ia 
na ». Era da supporre che 
— a l m e n o pro- forma — il 
ques tore a v r e b b e r innovato 
in questa occas ione lo di
sposiz ioni impart i te per le 
mani fes taz ion i comuni s t e e 
social i s te . 

N o n è s tato così . Ecco in
fatti i l testo di quesa c a c o -
lare: *« Con riferimento a 
precedente circolare n. 07517 
del 2'J agosto ti.s., rclutivu 
all'avocazione a questo u// ì-
c io del r i lascio delle auto
rizzazioni di polizia di c a m -
petvnza del l 'autorità locale 
di P.S., è revocata ». D u n 
que, m e n t r e per le m u n i t e -
stazioni dei comunis t i e de i 
social ist i d e l l a provincia di 
S i e n a è c o m p e t e n t e solo il 
ques tore Papa , per il part i to 
eli governo possono dec idere 
anche le autorità local i . 

Che cosa c iò significhi non 
è necessar io c h e noi lo st ia
mo a ribadire ancora una 
volta . R i t e n i a m o , invece , che 
un invi to vada r ivo l to a: 
ministr i de l g o v e r n o Segn i . 
e in part ico lare all'un. T a m -
broni . il q u a l e ha anche re
c e n t e m e n t e dato ass icurazio
ne che tutti i c i t tadini sareb
bero stati cons iderat i ugual i 
di fronte al la l egge e che 
verranno bandi te tutte le d i 
scr iminaz ion i : un inv i to a 
sof fermare la loro at tenzio
ne sul l 'episodio di S i e n a e 
a prendere i p r o v v e d i m e n t i 
del caso. 

I. s . 

Convocato un convegno 
delle torze della Resistenza 

Si è r iuni to a Roma, in 
una sala di Montecitorio, il 
Comitato nazionale della Re 
sistenza. creato dopo il Con
gresso dell 'apri le 1955 a T o 
rino. 

Sono intervenut i numerosi 
par lamentar i ed esponenti dei 
veri part i t i e movimenti po 
litici democrat ic i : comunista, 

brava dormire tranquillo. Re- t C m S h i « S l I a n ™ ( J ! S w * 
<nirnrn nnrnrn „rn nnrnrn «i- I e . repubblicano, Socialista, spirava ancora, era ancora vi
vo: il signor Slercenaro lo 
avvolse in una coperta e lo 
portò sul terrazzo pratican
dogli subito i pr imi soccorsi. 

Poco dopo, chiamati fete-
fonicamente, g iungerano t v i 
gili del fuoco che provvede
vano, a grande velocita, a 
trasportare il piccolo all'o
spedale Gasimi, dove giun
gerà in .italo comatoso: sol
tanto verso le ore sedici Nel
lo poteva essere dichiarato 
sa Irò, 7*ui se in pre grave. 

Una prima inchiesta ha sta
bilito che la tragedia è stata 
determinata da una fuga di 
gas, manifestatasi nel bnicia-
tore inserito in una vecchia 
stufa a carbone. 

socialista democrat ico e di 
unità popolare. 

Dopo over definito il p ro 
gramma d'azione del Comi
tato sul p iano della difesa 
giudiziaria dei part igiani a n 
cora detenut i e delle o rga 
nizzazioni assistenziali c rea te 
dalla Resistenza, della e d u 
cazione delle generazioni gio
vanili, il Comitato ha deciso 
di convocare a Roma a l l ' in i 
zio del 1956 — a un decen
nio dalla costituzione deila 
Repubblica — ed a un t r en 
tennio dall 'inizio della lotta 
antifascista che è mat r ice 
della guerra di Liberazione, 
un grande convegno, che fis
si il compito e la funzione 
delle forze della Resistenza a 
difesa dei valori democratici 

I ladri dello "banda del buco 
svaligiano una gioielleria 

tt 

La delittuosa impresa compiuta ai 
centro di Udine — Inccnte il furio 

UDINE, 21. — Nel Friuli 
e nella Venezia Giulia. ì p r o 
prietari di oreficerie e gioiel
lerie sono in al larme, pe r i! 
r i t o m o aile imprese del i t 
tuose di una inafferrabile 
gang d t ladri denominata la 
« banda del buso *. 

Stanot te • malviventi h a n 
no svaligiato una gioielleria 
sita in via Aquile:a. una 
delle principali vie della cit
tà, t rafugando tu t to quan to 
era nel negozio. I ladri h a n 
no anche aper to la cassa
forte. dalla quale h a n n o p re 
levato valori per ol tre t r e 
milioni. 

Il furto è s ta to scoperto 
s tamane dalla propr ie tar ia 
della gioielleria, Romilda P i t 
tori, quando ha aper to il n e 
gozio. Gli agenti delia squa
dra mobile, avver t i t i dalla 
donna, dopo un b reve sopra-
luogo, hanno accertato che : 
bandit i sono penetra t i pr ima 
in un negozio di pesci e suc
cessivamente, nella gioiclle-

r.a, a t t raverso un - o-co 
prat icato nel muro di rilv. 
sione-

Numerosi animali 
carbonizzati in una stalla 
CATANZARO. 21. — D..r.tr.:--

un temporale, abbattuto;: <::•-
notte rul Catsr.sarese. u.i ful
mine ha Lr.vo-'ito u n i <--;s . co
lonica in località Mar.carfuor.i 
di Limbadi. rarbor.Ì7zu.:x:o 2 
giovenche. 1 ssir-.o e 40 sV.ire. 

Sequestrati al Brennero 
duemila accendigas 

BHEVNEHO. 21 — Dut-.v..:* 
eccerrtlcfci «or.o *t^:i n»que**.7B-
tt tt»"/* Guani;» di Fir.*ri7a Ct\ 
T*.:C<» c *- Brennero « bonto di 
-r.&utoccTT.e-i» il ir.r.cs"sn;c«:. 
Gr-:!<"Ata da Ericn Oìx-r*h*xar.r.er. 
che tra«pcrtar« 34 turat i T.!TO-
e«! O'.t «rf*r.(3^B« «ODO «tati 

trovati in -jti rcrta>.a*jr»*":i "Ale
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